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“Ognuno ha un compito nella vita, una missione: la mia era fare ritrovare la pace a mio

padre". Parla Meris, la figlia di Giuseppe Corghi, il partigiano che nel 1945 uccise il

seminarista martire Rolando Rivi, oggi beato. Un evento di riconciliazione storico e 

toccante quello vissuto ieri nel santuario di San Valentino (RE) dove il seminarista è

sepolto. A 73 anni da quei fatti, la figlia dell'uomo che sparò a Rivi abbraccia la sorella
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del seminarista martire e chiede perdono per il padre invocando proprio l'intercessione

del beato da lui ucciso. "Una stretta di mano tra le nostre due famiglie sia il simbolo

della giusta espiazione per l’odio fraterno".

Nel corso della lettura della sua lettera, Meris Corghi ha detto: "Ho sempre

pensato a mio padre come ogni figlia dovrebbe pensare a un padre: una forza, un

pilastro, un punto di riferimento. Da piccola mi faceva ballare. Ma è impegnativo per me

essere qui ora, quello che ha stravolto la vita di mio padre e ha travolto la vita di

Rolando è l’odio che cresce tra gli uomini e si trasforma nella guerra. Siamo tutti fratelli

e nella guerra tutti perdiamo. Avete perso Rolando e si è perduto mio padre, ma Cristo

ha salvato tutti gli uomini. La mia missione era fare ritrovare la pace a mio padre e

tentare di riconciliare i nostri cuori".
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